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Prefazione

Da milioni di anni, sulla Terra, una massa enorme di sostanza organica “muore”. Nei nostri giardini, nei parchi e nelle foreste del pianeta piante e insetti, come pure animali superiori, rinnovano la loro presenza secondo i cicli della natura. Se consideriamo il numero di foglie di un albero o la quantità d’erba sulla distesa di un prato, possiamo immaginare la massa di materiale organico che finisce al suolo dove si decompone più o meno velocemente. 

Eppure questo livello enorme di materia in decomposizione non provoca nessun inquinamento. Basta addentrarsi d’inverno in un bosco e smuovere il manto di foglie morte sotto gli alberi: non ne scaturirà nessun odore di putrefazione, semmai un odore addirittura gradevole per gli amanti della natura. 

Scavando sotto le foglie, dopo pochi centimetri ci si imbatte in un terriccio di colore scuro, ricco di humus. E’ la ben nota terra di bosco, ricercatissima per molte coltivazioni. La terra di bosco è un prezioso prodotto del lavoro della natura.

Se invece pensiamo ai nostri rifiuti di cucina, che mettiamo nella pattumiera, si nota subito la differenza: questi, infatti, dopo poco vanno in putrefazione, ed emanano un odore disgustoso.

La differenza tra il lavoro svolto dalla natura nel bosco e quello svolto da noi nella pattumiera, sta tutta nel fatto che il bosco è un organismo vivente: i rifiuti che cadono sul terreno trovano miliardi di funghi, batteri, nematodi, vermi e insetti pronti a lavorare per trasformare il rifiuto in humus.  Tutti questi agenti della natura, con l’apporto di ossigeno, provocano una trasformazione positiva. 

Il compostaggio domestico, argomento di questo libro, illustra le tecniche necessarie a far sì che anche i rifiuti della nostra cucina e del nostro giardino vengano sottratti alla putrefazione e  trasformati in  humus. E’ ovvio che i vantaggi saranno enormi. Questo è vero sia a livello sociale, per il valido aiuto dato allo smaltimento ecologico dei rifiuti, sia a livello utilitaristico, perché il compost ottenuto è un fertilizzante straordinario che può arricchire i suoli del nostro orto, del nostro giardino, dei campi e del territorio in generale.
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Il compost è una ricchezza ricavata dai rifiuti. E’ ottimo anche per i vasi di fiori.






 



 




	

COME USARE QUESTO LIBRO

Il libro è scritto per essere usato da chi non ha nessuna esperienza di compostaggio, e da chi già lo pratica ma vuole approfondire l’argomento. Peraltro, in anni di dialogo con i frequentatori dei miei blog, ho potuto riscontrare che molti hanno lamentato degli insuccessi (putrefazione del cumulo) dovuti alla credenza che basti semplicemente mettere in un bidone tutto quello che capita a tiro di mano. In effetti è così, ma ci vuole un poco di metodo, e questo libro lo espone.



Il libro può essere letto in modo tradizionale, partendo dall’inizio e proseguendo fino all’ultima pagina; questo può essere utile a chi non ha nessuna esperienza precedente, tuttavia non è l’unico metodo.

Come in tutti i manuali tecnici non c’è una trama da seguire, quindi il libro può anche essere letto saltando alcune parti e passando subito a quelle che interessano di più, come pure si possono scegliere gli argomenti di interesse a mano a mano che si avverte il bisogno di approfondirli.



Per questa consultazione “a macchia di leopardo” saranno utilissimi il Sommario posto all’inizio del libro, e l’Indice analitico posto alla fine.



Auguro a tutti di poter trarre il massimo profitto dalla lettura, nella consapevolezza che la natura non è fatta solo di prati fioriti e tramonti romantici ma anche di rifiuti. Però, come dico nel libro, per la parte biologica della natura non esistono rifiuti, ma solo organismi che vivono e organismi morti che devono tornare a vivere. 








 



 


Sommario

 

 

FAQ. DOMANDE FREQUENTI 	 

 



Che cosa è la bentonite?	 
Che cosa significa ammendare il terreno?	 
E’ indispensabile usare gli attivatori di compostaggio?	 
Si possono compostare le ossa di pesca?   	 
Si possono compostare i gusci di noci e nocciole? E i gusci dei molluschi?  	 
Si possono compostare aghi di pino e foglie di magnolia?	 
Si possono compostare pinte velenose come la datura o l’oleandro? 	
Si possono compostare le bucce di limone e di altri agrumi?   	 56
Si possono compostare prodotti trattati con pesticidi? 	 
E’ normale che nel cumulo siano presenti vermi e insetti?	 
Si può compostare la carta di giornale? 	 
Che cosa è il litotamnio?  	 
Si può compostare la segatura ?   	 
Perché sul cumulo si sviluppano i moscerini?  	 
Si può compostare il cartone?   	
Che cosa sono i pallets?   	
Devo scegliere la compostiera o il cumulo aperto?   	
Per quanto tempo posso conservare il compost? 	 
Come proteggo la compostiera dal sole estivo? 	
Come proteggo il cumulo dalla pioggia?  	
Si possono compostare le erbe infestanti?   	
Posso mettere nel cumulo la lettiera dei miei animali domestici?  	
Che cosa è il pH del terreno?  	
Che vantaggi economici posso avere dal mio Comune?  	 




Capitolo 1. IMITARE LA NATURA 

La natura è insuperabile nell’arte di ottenere che tutta la materia organica morta non cada in putrefazione ma, con il concorso di batteri, funghi, insetti terricoli e ossigeno si trasformi in una sostanza preziosa per il miglioramento e la fertilizzazione dei terreni di ogni tipo.
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Praticando il compostaggio vogliamo riprodurre gli stessi processi naturali, controllandoli e se possibile accelerandoli. Vogliamo reinserire nel ciclo della vita quelle sostanze organiche che erano morte, e che spesso sono argomento di intralcio e di imbarazzo per le nostre comunità: pensiamo a quanti problemi ci sono in molte città, relativamente allo smaltimento di quei rifiuti che la natura, se pure con i suoi tempi, sa smaltire così bene. 

Il compostaggio è un processo naturale

Il processo di compostaggio è assolutamente ecologico perché avviene per merito dei microrganismi presenti naturalmente nei rifiuti organici. Si tratta per lo più di batteri, capaci di operare questa trasformazione meravigliosa; questi hanno bisogno, per compiere il loro lavoro, di ossigeno, per cui vengono detti batteri aerobi. 

Infatti, se nei rifiuti manca l’ossigeno si sviluppano altri batteri, detti anaerobi, i quali non operano una degradazione positiva  bensì  inducono la putrefazione. 

Se viene facilitato il lavoro dei batteri aerobi, il risultato è un materiale stabile e sano. Nel  corso del lavoro dei batteri aerobi il calore dei rifiuti aumenta, con un effetto igienizzante: il calore prodotto dal compostaggio ha la capacità di purificare il cumulo uccidendo eventuali  agenti patogeni portatori di malattie. Per effetto di questa igienizzazione il compost ottenuto correttamente sarà utilizzabile con tutta sicurezza nelle nuove coltivazioni. 

 



 


Capitolo 2. CHE COSA E’ IL COMPOSTAGGIO 

Per la natura non esistono rifiuti. Quello che non è più immediatamente utile alla vita, come per esempio l’erba secca, le foglie  e le piante morte,  le feci degli animali, le loro carcasse, tutto viene aggredito da microrganismi capaci di elaborare questi materiali in modo da renderli nuovamente utili. Tutti i materiali appena nominati non sono un peso che la natura deve sobbarcarsi, bensì sono indispensabili al suo ciclo vitale. Senza il loro apporto i terreni impoverirebbero rapidamente, le specie viventi non troverebbero sostegno alla loro crescita e i boschi si trasformerebbero presto in deserti. 

L’impoverimento dei suoli

Appare evidente che, a livello macro-economico, i popoli possono sottrarre ricchezza ai suoli quando trasformano i prodotti dell’agricoltura in cibo per se stessi o per le razze animali; se non restituiscono ai suoli gli scarti, il terreno impoverisce sempre più. 

Nei paesi industriali, negli ultimi decenni, è divenuta prassi abituale che tutti gli scarti della ricchezza sottratta alla terra non tornino alla terra stessa, ma vengano incanalati nelle fognature o imputridiscano nelle discariche o vengano ridotti in fumo, assieme a rifiuti anche non organici (plastica, vetro, scarti di edilizia, ecc.).

Le discariche non controllate, ma anche quelle che lo sono, non creano solo problemi di gestione ma impediscono di restituire alla terra quanto le è stato tolto. 

E’ necessaria una nuova coscienza sociale che riconsideri lo spreco immenso di ricchezza e l’impoverimento dei nostri suoli. Il compostaggio riproduce le condizioni naturali di una sana trasformazione, perché consente di riconvertire i rifiuti organici in acqua, anidride carbonica, sali minerali e humus, tutti elementi ricollocabili nel circuito della natura. 

Inoltre, il processo di compostaggio, se viene controllato dall’uomo, ha un iter più veloce rendendo disponibile dell’ottimo humus in tempi più rapidi di quelli necessari alla natura.  A livello individuale tutti gli amanti dell’orto e del giardino comprenderanno che produrre in proprio quantità di compost rappresenta anche un discreto risparmio, perché si diminuisce o si evita del tutto la necessità di acquistare fertilizzanti e ammendanti per il terreno.

Le sostanze organiche presenti nei rifiuti domestici, in particolare quelle derivanti dalla cucina e dal giardino, rappresentano circa il 35% dei rifiuti urbani. Recuperandole otteniamo molti vantaggi, tra i quali: 

- diminuire la quantità di rifiuti che devono essere smaltiti industrialmente, riducendo così i costi sociali;

- ridurre in proporzione gli inquinamenti ambientali quali ad esempio la produzione di gas maleodoranti nelle discariche, l’inquinamento delle falde acquifere e l’inquinamento atmosferico derivante dalla combustione dei rifiuti;

 

 




	


	


Scheda 1. Alla base di un buon compostaggio












	


	















	


	
La scelta di un luogo adatto





	
Una giusta miscelazione degli scarti





	
Il giusto livello di umidità





	
Un adeguato rapporto di ossigeno





	
Una dimensione appropriata per il cumulo





	
Un buon andamento della temperatura









	






	
Poiché abbiamo parlato di compostaggio controllato, possiamo delineare da subito, a semplice livello di enunciazione, alcune  condizioni e necessità che rendono possibile il ripetersi del ciclo naturale nelle nostre piccole dimensioni.






 

- aumentare la fertilità dei suoli, con l’apporto di sostanza organica fertilizzante e la riduzione dell’uso di concimi chimici: questo comporta anche una migliore qualità nella alimentazione. 

 




	


	
Scheda 2. Le caratteristiche di un sistema di compostaggio efficiente












	


	

























	


	
Naturalità


	
Il processo si completa in modo del tutto naturale.








	
Efficacia


	
Il prodotto ottenuto ha usi molteplici e garantisce vantaggi economici.







	
Versatilità


	
Il prodotto si può ottenere con materiale organico di vari tipi; le uniche condizioni sono la degradabilità e l’assenza di inquinanti.








	
Ripetibilità


	
Il processo può essere completato in ambienti diversi e con tecniche diverse.









	






	
Per essere efficiente un sistema di compostaggio, oltre a imitare il processo naturale, deve avere anche caratteristiche di versatilità e ripetibilità.



	







 

 

 




	





	
Che cosa è la bentonite?
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La bentonite è un materiale molto poroso, che si trova facilmente nei supermercati nel reparto degli animali. Assorbe facilmente i liquidi. Se ne può tenere sempre una confezione a fianco della compostiera per coprire i rifiuti alimentari che, oltre a essere molto umidi, tendono a sviluppare cattivi odori e a richiamare moscerini e altri insetti. A livello più generale qualunque materiale secco può svolgere questa funzione, anche il compost già maturo o perfino la terra presa in giardino.
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Attraverso il processo detto compostaggio e utilizzando solo gli scarti dell’orto e della cucina, si ottiene un materiale prezioso, detto compost, che migliora il suolo del nostro giardino, orto e frutteto e ci consente di ottenere dalla nostra terra frutti sani e abbondanti in modo naturale. Il compostaggio, infatti, riproduce i processi naturali di decomposizione e degradazione  che restituiscono al grande circuito della vita tutti gli elementi che ne erano usciti.








 

 



 


Capitolo 3. CHE COSA E’ IL COMPOST 

Il compost è simile al terriccio o terra da giardino con il quale, però, non deve essere confuso perché di questi terricci esistono moltissime varietà arricchite industrialmente, e spesso sono ricavati con metodi diversi dalla degradazione dei rifiuti urbani controllata dall’uomo.

 

 




	



	
“Cumulo” e “Cumulo all’aperto”
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Per chiarezza e praticità in questo libro chiameremo “cumulo” qualsiasi insieme di rifiuti sottoposti al compostaggio, sia che il processo avvenga all’aperto o all’interno di una  compostiera. Chiameremo più specificamente “cumulo all’aperto” un insieme di rifiuti sottoposti al compostaggio ammucchiandoli sul terreno all’aperto.







 

 

Il compost è il prodotto finale di un processo di trasformazione biologica di sostanze organiche, prevalentemente scarti; al termine del processo da questi scarti si ottiene un materiale terroso, dalle spiccate proprietà fertilizzanti e ammendanti del terreno. Essendo molto simile all’humus, si dice che gli scarti subiscono un processo di umificazione. Per ottenere un terriccio sano e stabile i rifiuti utilizzati devono essere ben assortiti e miscelati. 

Si possono utilizzare sottoprodotti della casa e del giardino, come per  esempio gli scarti della cucina e gli sfalci del prato. Per produrre compost a livello domestico si può utilizzare un apposito recipiente, reperibile in commercio ma realizzabile anche artificialmente, detto composter o compostiera. Questo metodo è più pratico rispetto al compostaggio in un cumulo aperto, che è esposto agli eventi naturali. Il compostaggio condotto correttamente non genera cattivi odori e fornisce un prodotto igienizzato da parassiti e da agenti di malattie vegetali. 
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Il compost è un ottimo fertilizzante anche per le verdure dell’orto






 

 

 

Gli agenti del compostaggio sono microrganismi e macrorganismi, dai batteri ai funghi ai vermi e altri insetti, che in presenza della giusta quantità di ossigeno sono in grado di operare le trasformazioni necessarie. 

Oltre agli agenti di trasformazione e all’ossigeno è necessario anche un buon equilibrio tra gli elementi chimici presenti nella materia che deve essere trasformata.

 

 




	


	
Scheda 3. Cosa serve per un buon compostaggio












	


	















	


	
Scarti organici degradabili







	
Agenti della trasformazione (microrganismi e macrorganismi)







	
Ossigeno







	
Giusto equilibrio tra gli elementi chimici degli scarti da trasformare









	






	
Oltre agli scarti organici degradabili, il processo di compostaggio richiede la presenza di microrganismi, ossigeno e umidità. E’ anche indispensabile un giusto equilibrio chimico tra i rifiuti sottoposti al processo.






 

 

Due elementi importanti: il carbonio e l’azoto

Tra gli elementi chimici che compongono i rifiuti da trasformare, due sono particolarmente importanti e devono essere presenti in maniera equilibrata. Sono il carbonio (C) e l’azoto (N). 

Dovremo,  dunque, fare l’analisi mineralogica ai nostri rifiuti? Assolutamente no, possiamo stabilire empiricamente il giusto equilibrio tenendo conto che il carbonio è maggiormente presente negli scarti secchi, mentre l’azoto lo è negli scarti freschi. Il nostro impegno consisterà semplicemente nel mettere a compostare una giusta miscela dei due tipi di scarti. Non  occorrerà il bilancino: in breve tempo l’esperienza, maturata semplicemente osservando il cumulo,  suggerirà il giusto equilibrio. 

Più avanti nel libro impareremo anche a riconoscere e correggere i problemi derivanti dalla eccessiva presenza dell’uno o dell’altro elemento.

 

 




	


	
Scheda 4. Le proprietà biologiche, fisiche e chimiche del compost












	


	


































	


	
Proprietà biologiche


	
Durante lo stadio di trasformazione la sostanza organica fornisce nutrimento alla fauna microscopica (batteri e muffe), ai vermi e agli insetti indispensabili alla vita vegetale.







	
Proprietà fisiche


	
Il compost, quando viene sparso e interrato, aggrega le particelle di terreno e migliora la presenza di aria e acqua. Rende il suolo più poroso, favorendone l’ossigenazione. Favorisce la presenza di organismi animali. Rende i terreni argillosi più lavorabili e quelli sabbiosi meno compatti; in questi ultimi favorisce il trattenimento di acqua e sali minerali. 






	
Proprietà chimiche


	
La sostanza organica trasformata in compost contiene le sostanze nutritive principali necessarie all’alimentazione delle piante: azoto, fosforo e potassio. Questi elementi (che normalmente non lo sarebbero) divengono disponibili facil-mente alle radici. 
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